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	CAPITOLO 1. QUALCOSA LO HA TOCCATO 

	 

	La cosa più preziosa che entra in una vita è quell'esperienza, quel libro, quel sermone, quella persona, quell'incidente, quell'emergenza, quell'incidente, quella catastrofe - quel qualcosa che tocca le sorgenti della natura interiore di un uomo e spalanca le porte del suo grande interno, rivelandone le risorse nascoste.

	Un cucciolo di leone, come dice la favola, un giorno stava giocando da solo nella foresta mentre sua madre dormiva. Poiché i diversi oggetti attiravano la sua attenzione, il cucciolo pensò di esplorare un po' e vedere com'era il grande mondo oltre la sua casa. Prima che se ne rendesse conto, aveva vagato così tanto che non riusciva a trovare la strada del ritorno. Si era perso.

	Molto spaventato, il cucciolo correva freneticamente in ogni direzione chiamando pietosamente sua madre, ma nessuna madre rispondeva. Stanco delle sue peregrinazioni, non sapeva cosa fare, quando una pecora, a cui era stata tolta la prole, sentendo le sue grida pietose, fece amicizia con il cucciolo perso e lo adottò.

	La pecora si affezionò molto al suo trovatello, che in breve tempo divenne così più grande di lei che a volte ne aveva quasi paura. Spesso, inoltre, notava nei suoi occhi uno sguardo strano e lontano che non riusciva a capire.

	La madre adottiva e il suo adottato vivevano insieme molto felicemente, finché un giorno un magnifico leone apparve, nettamente delineato contro il cielo, sulla cima di una collina di fronte. Scosse la sua criniera fulva ed emise un ruggito terrificante, che riecheggiò attraverso le colline. La pecora madre rimase tremante, paralizzata dalla paura. Ma nel momento in cui quello strano suono giunse alle sue orecchie, il leoncino ascoltò come se fosse incantato, e una strana sensazione che non aveva mai provato prima attraversò il suo essere fino a che non fu tutto un fremito.

	Il ruggito del leone aveva toccato una corda nella sua natura che non era mai stata toccata prima. Aveva suscitato in lui una nuova forza che non aveva mai sentito prima. Nuovi desideri, una strana nuova coscienza del potere lo possedevano. Una nuova natura si agitò in lui, e istintivamente, senza pensare a ciò che stava facendo, rispose al richiamo del leone con un ruggito corrispondente.

	Tremando di paura, sorpresa e smarrimento per i nuovi poteri suscitati in lui, l'animale risvegliato diede alla sua madre adottiva uno sguardo patetico e poi, con un balzo tremendo, partì verso il leone sulla collina.

	Il leone perduto aveva trovato se stesso. Fino a quel momento aveva giocato intorno alla sua madre pecora come se fosse un agnello che si stava trasformando in una pecora, senza mai sognare di poter fare qualcosa che i suoi compagni non potessero fare, o di avere più forza di una pecora normale. Non ha mai immaginato che ci fosse in lui un potere che incuteva terrore alle bestie della giungla. Pensava semplicemente di essere una pecora, e correva alla vista di un cane e tremava all'ululato di un lupo. Ora si stupiva nel vedere i cani, i lupi e gli altri animali che prima lo terrorizzavano così tanto fuggire da lui.

	Finché questo leone pensava di essere una pecora, era timido e riservato come una pecora; aveva solo la forza di una pecora e il coraggio di una pecora, e in nessun modo avrebbe potuto esercitare la forza di un leone. Se una cosa del genere gli fosse stata suggerita, avrebbe detto: "Come potrei esercitare la forza di un leone? Io sono solo una pecora, e proprio come le altre pecore. Non posso fare quello che loro non possono fare". Ma quando il leone fu risvegliato in lui, immediatamente divenne una nuova creatura, re della foresta, senza rivali, tranne la tigre e la pantera. Questa scoperta raddoppiò, triplicò e quadruplicò il suo potere cosciente, un potere che non gli sarebbe stato possibile esercitare un minuto prima di aver sentito il ruggito del leone.

	Se non fosse stato per il ruggito del leone sulla collina lontana, che aveva risvegliato il leone addormentato in lui, avrebbe continuato a vivere la vita di una pecora e forse non avrebbe mai saputo che c'era un leone in lui. Il ruggito del leone non aveva aggiunto nulla alla sua forza, non aveva messo in lui un nuovo potere; aveva semplicemente risvegliato in lui ciò che c'era già, gli aveva semplicemente rivelato il potere che già possedeva. Mai più, dopo una scoperta così sorprendente, questo giovane animale poteva essere soddisfatto di vivere una vita da pecora. Una vita da leone, una libertà da leone, un potere da leone, la giungla è lì per lui.

	In ogni essere umano normale c'è un leone addormentato. Si tratta solo di risvegliarlo, si tratta solo di fare qualcosa che ci risvegli, che smuova le profondità del nostro essere, che risvegli il potere dormiente dentro di noi.

	Proprio come il giovane leone, dopo aver scoperto di essere un leone, non si accontenterà mai più di vivere la vita di una pecora, quando scopriremo di essere più che semplice argilla, quando finalmente prenderemo coscienza di essere più che umani, di essere degli dei in divenire, non saremo mai più soddisfatti di vivere la vita di comuni zolle di terra. Sentiremo un nuovo senso di potere che sgorga dentro di noi, un potere che non abbiamo mai sognato di possedere, e non saremo mai più gli stessi, non ci accontenteremo più di bassi ideali, di un successo a buon mercato. Da allora in poi aspireremo. Guarderemo in alto, lotteremo per raggiungere piani sempre più alti.

	Phillips Brooks diceva che dopo che un uomo ha scoperto una volta di aver vissuto solo una mezza vita, l'altra metà lo perseguiterà finché non la libererà, e non sarà mai più contento di vivere una mezza vita.

	Quando uno diventa consapevole che la realtà di lui, la verità del suo essere è Dio, che è indissolubilmente connesso con il potere onnipotente, sente il brivido della forza divina che si sprigiona da ogni atomo del suo essere, e non può più dubitare della sua divinità o delle sue possibilità. Non potrà mai più essere timido, debole, esitante o timoroso. Riposa serenamente consapevole di essere in stretto contatto, in unione vitale, con l'Infinito. Sente il potere onnipotente pulsare attraverso il suo stesso essere, sente il braccio onnipotente che lo sostiene e lo sostiene, e sa che la sua missione sulla terra è divinamente pianificata e divinamente protetta.

	Molti bambini poveri sono cresciuti nei bassifondi credendo di essere come tutti gli altri bambini del vicinato, che non ci fosse un futuro speciale per lui, niente di particolare, niente che uscisse dal livello morto del suo ambiente monotono; ma qualcosa accade inaspettatamente, qualche emergenza, qualche catastrofe, qualcosa che fa un tremendo appello al grande dentro di sé, ed egli è improvvisamente sorpreso di scoprire che è completamente diverso da coloro che lo circondano. Qualcosa lo ha toccato, qualcosa in lui è stato risvegliato, qualcosa che gli mostra che ha un tremendo potere latente che prima non sapeva di possedere, ed egli risponde senza esitazione alla chiamata. Esce nel grande mondo e non è mai più soddisfatto di un successo a buon mercato, mai più soddisfatto della sua vecchia natura o soddisfatto del suo vecchio ambiente.

	Ci sono uomini e donne che si sono distinti in ogni campo che non avrebbero creduto che ci fosse una tale possibilità per loro finché non l'avessero effettivamente dimostrata. Venticinque anni fa, per esempio, non avreste potuto convincere Charles M. Schwab di essere l'uomo che gli anni successivi hanno dimostrato di essere. Se venticinque anni fa qualcuno avesse dato un'immagine di se stesso come è oggi, avesse dichiarato che sarebbe stato un tale uomo, avrebbe ridicolizzato l'idea. Avrebbe detto: "Una cosa del genere è assurda, io non sono un tale uomo. Questa è l'immagine di un gigante. Io non sono un gigante, né un genio. Sono solo un uomo ordinario e laborioso". Ma il signor Schwab non ha ancora trovato completamente se stesso. Non ha scoperto tutto l'uomo che è possibile sviluppare, o qualcosa di simile. Ha tirato fuori solo una parte del gigante che è in lui. L'emergenza potrebbe un giorno richiamare il resto, il gigante più grande.

	Ci sono molti giovani uomini e giovani donne nelle nostre grandi istituzioni industriali oggi che non potrebbero essere indotti a credere che forse tra un solo anno occuperanno posizioni di grande responsabilità e potere, eppure la possibilità è lì. Il futuro grande generale, il dirigente di successo, è assopito nel soldato nei ranghi, nell'impiegato di oggi. Molti futuri sovrintendenti, molti manager occupano oggi l'umile posizione di ragazzo d'ufficio, fattorino o cameriere in un ristorante o in un hotel.

	Ogni scoperta di nuovi poteri, di nuove risorse in voi stessi, vi stimola tremendamente a nuovi sforzi, a nuove imprese. Abbiamo visto tutti casi in cui un normale impiegato, con capacità apparentemente ordinarie, è stato improvvisamente promosso, e lo stimolo, il tonico dell'avanzamento, la nuova speranza di ulteriore successo che lo ha spronato, ha spesso aggiunto il venticinque o il cinquanta per cento alla sua capacità scoprendo nuove risorse, nuovi poteri prima non sognati. Non era cosciente di quello che c'era in lui finché non è arrivata l'opportunità, finché il motivo non ha scoperto, sbloccato e liberato le sue risorse prima non sognate.

	Nell'attuale guerra mondiale migliaia di giovani che non pensavano di avere molto coraggio, forse addirittura credevano che sarebbero stati codardi in battaglia, sono stati trascinati negli eserciti dall'eccitazione, dall'ipnotismo, dall'audacia dei loro compagni, e hanno scoperto che l'uomo più grande in loro rispondeva alla chiamata, e che quando essa arrivava non esitavano ad affrontare coraggiosamente le granate del nemico, i cannoni del nemico. Molti giovani si sono arruolati nell'esercito che non erano tenuti in gran conto a casa, che erano chiamati stupidi e ottusi e buoni a nulla, teste di legno, dai loro genitori e insegnanti, ma quando sono entrati nell'esercito hanno trovato se stessi, hanno scoperto di avere coraggio, grinta, determinazione, audacia, tenacia.

	L'esperienza di una moltitudine di uomini che hanno realizzato in se stessi un uomo infinitamente più grande di quanto avessero mai immaginato, dovrebbe insegnarci che in ogni essere umano, non importa quanto successo possa avere, ci sono ancora enormi possibilità da scoprire.

	La cosa più importante per te è l'uomo che sei capace di fare, non l'uomo che sei diventato. Non puoi permetterti di portare questa enorme risorsa nella tomba, inutilizzata. Come uomo d'affari non penseresti di avere un sacco di capitale inattivo in banca, senza interessi, non investito, inutilizzato. Ti rendi conto che questo è esattamente quello che stai facendo con te stesso? Hai dentro di te beni infinitamente più preziosi del capitale monetario Perché non usi il tuo capitale? Questo è ciò che chiedereste ad un uomo d'affari che si stava tirando avanti, preoccupato tutto il tempo perché pensava di non poter soddisfare i suoi obblighi, pagare le sue note, quando aveva una grande quantità di capitale inutilizzato in banca. Voi dichiarereste che quell'uomo è sciocco. Tu sei più sciocco perché hai un capitale immortale che giace inattivo, perché non lo usi? Perché fai l'autostop in questa piccola strada a un cavallo per tutta la vita con un piccolo capitale quando hai così tanto capitale usato, così tante riserve? Perché usarli?

	Cercate di far emergere quell'uomo possibile. Sai che non l'hai mai fatto fino ad ora a qualcosa di simile alla sua possibilità. Ora, perché non pianificate di tirare fuori questo enorme residuo, queste grandi risorse inutilizzate, questa capacità rinchiusa che non è mai uscita da voi? Sapete che c'è. Lo sentite istintivamente. La tua intuizione, il tuo istinto, la tua ambizione ti dicono che in te c'è un uomo molto più grande di quello che hai mai trovato o usato. Perché non lo usi, perché non lo raggiungi, perché non lo chiami fuori, perché non lo agiti? Perché non fai scoccare la scintilla a questa polvere gigante dentro di te e la fai esplodere?

	La scoperta delle più grandi possibilità dell'uomo, la parte inutilizzata, la parte non scoperta è la funzione della Nuova Filosofia. Essa può essere coperta da ogni sorta di detriti: dubbio, mancanza di fiducia in se stessi, timidezza, paura, preoccupazione, incertezza, ansia, odio, gelosia, vendetta, invidia, egoismo. Tutti questi possono essere neutralizzati dal pensiero giusto.

	Quanto spesso accade che uomini che sono stati a lungo "down-and-out", che sono stati considerati "nessuno", "buoni a nulla", non ben equilibrati, sono cambiati improvvisamente, come se fossero stati toccati da una bacchetta magica, e sono diventati rapidamente uomini di potere, ispiratori, aiutanti degli altri! È successo qualcosa che ha accelerato il loro spirito, e da miserabili passività sono stati improvvisamente convertiti in beni preziosi per la loro comunità.

	John B. Gough era un signor nessuno intemperante. All'improvviso, apparentemente per caso, si convertì. Qualcosa toccò Gough e da schiavo della bottiglia ne divenne il padrone. Da miserabile esempio si trasformò in una tremenda forza edificante e ispiratrice nella comunità. Prima di arrivare a se stesso stava trascinando gli uomini verso il basso; dopo aver risposto alla chiamata della divinità interiore, stava portando centinaia e migliaia di uomini a prendere l'impegno, a condurre una vita più pulita e più nobile.

	Quando un povero giovane che lavorava come scultore in una cucina in Italia vide per la prima volta un grande dipinto, la vista suscitò in lui qualcosa che non aveva mai provato prima. Rivelò un nuovo impulso artistico ed esclamò: "Anch'io sono un pittore!". Seguendo questo richiamo interiore, ebbe la possibilità di lavorare nello studio di un artista famoso, e alla fine divenne un artista più grande del pittore del quadro che lo aveva ispirato.

	Quanti uomini che erano stati una minaccia positiva per la società, all'improvviso si sono rivoltati e sono diventati leader ispirati! Qualcosa li ha toccati, ha risvegliato il Dio che è in loro, ed essi hanno girato i loro volti dalle tenebre alla luce, dal basso verso l'alto, e hanno compiuto grandi cose. Può essere stato un libro ispiratore, una conferenza, o un lampo di illuminazione divina che ha dato loro una visione di se stessi, ma qualunque cosa sia stata li ha messi sulla strada giusta, li ha trasformati dalla bruttezza alla bellezza, dal male al bene, da nemici della società a grandi benefattori.

	La trasformazione di Saulo, il persecutore, in Paolo, il grande apostolo dei Gentili, è uno dei più grandiosi casi di auto-rivelazione attraverso un lampo di illuminazione divina.

	Quale rivoluzione si compirebbe nell'intera razza se questo qualcosa che toccò Saulo sulla sua strada verso Damasco, quando "improvvisamente brillò intorno a lui una luce dal cielo", potesse toccare tutti gli esseri umani che stanno andando male, i "nessuno", i "down-and-outs", gli scoraggiati, gli avviliti, coloro che sono caduti ai margini della strada! Che balzo verso il millennio farebbe la razza se tutte queste anime morte potessero essere risvegliate e rese nuove da questo misterioso qualcosa che fece del vendicativo persecutore di cristiani il più grande dei maestri del cristianesimo! Se questa scintilla divina, che accende un nuovo fuoco nei cuori umani, fa degli uomini delle bestie e dei buoni cittadini dei vagabondi, degli ubriaconi e dei criminali, potesse essere accesa nei petti di tutti, la disperazione e la miseria scomparirebbero dalla terra.

	Quando uno ha una volta scoperto o scoperto un po' del suo modello divino, quando viene gettata abbastanza luce su di esso per permettergli di vedere il piano divino e immortale prefigurato nella sua natura, non sarà mai contento finché non scoprirà il resto del modello; e nessuno può fare questo vivendo una vita grossolana, bassa e sensuale. Una tale vita mette una pellicola sugli ideali e offusca la visione spirituale.

	Il mondo ha il diritto di aspettarsi che coloro che si sono scoperti anche solo in parte, che hanno preso coscienza della loro origine divina, tengano alta la testa, facciano il loro lavoro un po' meglio, siano un po' più "morti in fatica", vivano su un piano più alto, diano un esempio un po' migliore in generale di coloro che non hanno ancora assaggiato il loro potere nascosto. Il mondo ha bisogno di grandi ispiratori più di quanto abbia bisogno di grandi avvocati, medici, ecclesiastici o statisti. Ha bisogno dei Lincoln più di quanto abbia bisogno di magnati della ferrovia, magnati dell'acciaio, grandi finanzieri o grandi commercianti.

	Quando la coscienza della sua eredità toccò il cucciolo di leone, quando la sua eredità di forza, di formidabile potenza, gli fu rivelata, egli voltò per sempre le spalle alla vecchia vita. Mai più avrebbe potuto tornare all'ovile, mai più avrebbe potuto essere soddisfatto della sua natura di pecora, della mezza vita che aveva vissuto. Dal momento in cui si rese conto di essere un leone, non ci fu più alcun ovile per lui. La libertà, il grande mondo aperto, la giungla, la foresta per lui, perché sentiva la sua regalità, il suo potere su tutte le cose che lo avevano così terrorizzato in passato.

	Quando un uomo ha provato al di là di ogni dubbio di avere un grande potere latente, vaste possibilità che non erano mai state chiamate fuori prima, sarebbe impossibile che fosse ancora soddisfatto della mezza vita che aveva vissuto. Tutta la sua natura appena scoperta si rivolterebbe contro un ritorno al piano inferiore in cui aveva vissuto il suo io più debole e inferiore.

	Forse sei stato allevato in condizioni che ti hanno tenuto all'oscuro delle tue possibilità, finché non è successo qualcosa che ha gettato una nuova luce sulla tua vera natura. Allora hai scoperto che non eri la pecora mansueta e timida che avevi sempre pensato di essere, finché non è successo quel qualcosa che ha rivelato il leone che è in te.

	Forse hai vagato per tutta la tua vita passata, vivendo negli ovili delle chiese, forse non hai mai sognato di non essere una pecora, di non appartenere a quel particolare ovile. Eppure puoi aver avuto una sensazione istintiva che c'era qualcosa in te che non rispondeva al richiamo delle pecore, che c'era qualcosa in te che non si adattava al tuo ambiente, che non apparteneva alle condizioni in cui ti trovavi. Potresti essere stato consapevole che c'era qualcosa in te che non rispondeva al richiamo che faceva appello a coloro che ti circondavano.

	Potreste essere stati allevati nel vecchio pensiero, nella fede ortodossa dei vostri antenati, e tuttavia aver sentito per tutto il tempo che non vi apparteneva. Ma sei rimasto in quella fede semplicemente perché non si è presentato nient'altro che sembrasse meglio rispondere alla tua chiamata; quando forse per caso o per curiosità puoi essere capitato in una riunione della Scienza Cristiana o del Nuovo Pensiero, e lì per la prima volta hai sentito la voce che rispondeva alla chiamata, all'affamato desiderio, nella tua natura. Allora e lì puoi aver assaporato un altro potere, qualcosa che rispondeva ad una chiamata più alta nella tua natura; e quando hai sentito questa voce di risposta hai saputo che non eri più una pecora, ma un leone, con una forza da leone.

	Non ve ne siete resi conto durante tutti gli anni in cui siete stati nell'ovile della chiesa. Questo potere interiore non è stato rivelato perché c'erano solo pecore nel tuo ambiente.

	Potresti aver sentito la voce che ha risposto al tuo desiderio mentre leggevi un libro ispiratore, o mentre ascoltavi una nuova conversazione di filosofia che sembrava aprire un nuovo compartimento nella tua natura.

	Non importa dove sentite questa chiamata, se in una riunione del Nuovo Pensiero o della Scienza Cristiana, durante una conversazione di nuova filosofia, o mentre leggete un libro ispiratore, o in qualche altro luogo o modo completamente lontano da questi, quando la sentite qualcosa dentro di voi risponderà alla chiamata e saprete che siete stati toccati ad uno scopo più alto, più fine.

	La nuova filosofia, tuttavia, fa appello soprattutto alla parte non scoperta di noi, a quelle forze nascoste e latenti in noi, che finora non siamo stati in grado di ottenere. In altre parole, fa appello alle nostre risorse finora inutilizzate, al nostro capitale vitale in più o in eccesso. Nelle persone che l'hanno abbracciato, nelle persone che lo capiscono, troverete qualcosa che non trovate negli altri.

	La nuova filosofia agisce come un lievito nella natura, dando nuova vita, nuova forza, nuovo significato all'individuo. In breve, scopre un uomo nuovo in quello vecchio. Neutralizza, distrugge ciò che lo degrada, ciò che lavora contro il suo benessere, e sviluppa nuove forze, sblocca nuove risorse che ingrandiscono l'uomo.

	Durante gli ultimi cento anni non una sola nuova qualità o un nuovo principio è stato aggiunto alle leggi della chimica, non un iota di cambiamento è stato fatto nelle leggi della fisica, eppure quali miracoli di scoperta, di invenzione, i grandi scienziati e inventori hanno chiamato fuori queste stesse qualità e leggi durante gli ultimi cento anni!

	Sir Isaac Newton aveva lo stesso identico materiale, le stesse identiche leggi della chimica, della fisica che Edison usa oggi, ma Edison ha richiamato centinaia di invenzioni all'unica scoperta di Newton.

	La natura umana, come la legge naturale, è la stessa oggi come lo era secoli fa, ma a quale meraviglioso sviluppo del potere dell'uomo stiamo assistendo oggi! Quanto è stato sorprendente il progresso dell'abilità umana! Quali meravigliosi passi avanti nell'intelligenza, nell'efficienza e nello sviluppo delle sue risorse naturali ha fatto l'uomo!

	Ci meravigliamo di tutto questo, ma la nuova filosofia sta rivelando all'uomo una nuova e più potente legge dietro la carne ma non di essa, un'intelligenza, dietro il cristallo, dietro l'atomo, dietro l'elettrone che dirige, plasma, modella, condiziona il futuro di ogni particella di materia nell'universo. Prima questo era attribuito ad una legge sconosciuta. Cento anni fa non si sapeva che quando un cristallo veniva sciolto assumeva sempre l'esatta forma dello stesso tipo di cristallo quando le sue particelle erano libere di riorganizzarsi. Non sapevamo allora che l'ambizione che appare nell'uomo è in realtà un aggregato dell'ambizione negli elettroni separati. Non sapevamo allora che la storia di un uomo era in gran parte determinata negli elettroni stessi. Ma la scienza comincia ora a riconoscere che la grande intelligenza cosmica è alla base di ogni cosa nell'universo, di ogni espressione della natura, di ogni passo del cammino ascendente dell'uomo attraverso i secoli.

	La nuova filosofia si rivolge soprattutto a quella parte sconosciuta di noi che sta ancora gemendo per essere scoperta, quella parte che è ancora chiusa nel grande dentro di noi. Fa la parte di un Colombo, e scopre un vasto territorio dentro di noi di cui eravamo inconsapevoli.

	Un'onesta insoddisfazione per la nostra realizzazione significa che abbiamo più risorse dentro, che finché non troviamo almeno una misura di soddisfazione c'è ancora altro da scoprire. Abbiamo una sensazione istintiva, che c'è qualcosa di sublimemente bello nella vita che non abbiamo ancora trovato, perché non siamo ancora stati soddisfatti. Abbiamo l'intuizione che questo qualcosa soddisferà i nostri desideri più intimi, che placherà la sete dell'anima, soddisferà la fame dell'anima.

	Le chiese ortodosse si sono impegnate a trovare questo qualcosa di soddisfacente, e sebbene abbiano fatto molto, tuttavia molti membri della chiesa sentono che c'è ancora un enorme vuoto non riempito nei loro cuori, desideri e brame insoddisfatti nelle loro anime. Dopo secoli di caccia al balsamo divino di Gilead, l'elisir che avrebbe guarito le ferite dell'anima, la grande maggioranza delle chiese è sempre meno frequentata. I pastori hanno sempre più difficoltà ad indurre le persone a partecipare alle loro funzioni religiose, perché non sono nutrite; non ottengono quella soddisfazione che istintivamente sentono appartenere ai figli del Re dei Re.

	Da ogni parte troviamo persone che hanno brancolato tutta la loro vita invano, cercando di trovare qualcosa che rispondesse alla chiamata interiore per una vita più grande, qualcosa che soddisfacesse i loro desideri, nutrisse la loro fame d'anima e li aiutasse a trovare il compimento dei loro sogni di vita.

	Se stai brancolando per trovare quel qualcosa che darà una soddisfazione duratura, che appagherà la tua anima; se non hai ancora trovato quel qualcosa che risponde alla persistente chiamata interiore del tuo essere; se non hai ancora trovato quell'acqua viva che disseta l'anima, vieni a bere alla fonte della nuova filosofia.

	L'uomo ha intravisto solo una piccola parte del piano divino, ma questo scorcio promette così tanto che sente di dover vedere il tutto. La parte di noi stessi che abbiamo scoperto rivela solo una parte del disegno divino, e non avremo mai pace finché non avremo rintracciato il tutto.

	La cosa più grande, più grandiosa, più superba che sappiamo e che istintivamente sentiamo di dover essere batte così vigorosamente sotto la piccola cosa nana che siamo, che dobbiamo scoprirla, dobbiamo svilupparla, dobbiamo usarla. Nessun essere umano può essere soddisfatto finché è ossessionato da quell'altra parte del modello divino, la parte che gli è stata mostrata sul monte del suo momento più alto. La parte di noi stessi che abbiamo scoperto è una profezia di un tutto infinitamente più grande e magnifico, e noi dobbiamo trovarlo. Questo è il grande oggetto della nostra esistenza. Siamo qui per trovare il resto del modello dell'uomo divino.

	Individualmente abbiamo intravisto il più grande uomo possibile, e dobbiamo farlo emergere. Ci è stata mostrata una parte che profetizza l'insieme possibile, e di tanto in tanto, per evitare che ci scoraggiamo e rinunciamo alla ricerca, la natura ci dà un Lincoln, un Gladstone, un Phillips Brooks, per mostrarci apparentemente le possibilità dell'uomo e per stimolarci nei nostri sforzi per evolvere l'uomo Dio.

	La filosofia della nuova vita è il motivo cristico che ha lavorato nell'uomo lungo tutte le epoche nei suoi sforzi per produrre l'uomo maestro, non l'uomo egoista, avido e avido, ma l'uomo padrone, disinteressato, impersonale, l'uomo cristico con la coscienza di Dio, l'uomo che si rende conto di essere una parte di tutta l'umanità; che è uscito da Dio e che sta tornando a Dio.

	 

	 

	 

	CAPITOLO 2. COME OTTENERE CIÒ CHE VUOI 

	 

	Siete organizzati per la vittoria; siete nati per conquistare, per giocare una parte magnifica nel grande gioco della vita. Ma non potrai mai fare niente di grande o di grandioso finché non avrai una tale convinzione di te stesso e delle tue capacità.

	Noi stabiliamo relazioni con i nostri desideri, con ciò che è dominante nella nostra mente, con le cose che desideriamo con tutto il nostro cuore, e tendiamo a realizzare queste cose in proporzione alla persistenza e all'intensità dei nostri desideri e ai nostri sforzi intelligenti per realizzarli.

	Smetti di pensare ai problemi se vuoi attrarre il loro opposto! Smetti di pensare alla povertà se vuoi attrarre l'abbondanza. Rifiuta di avere a che fare con le cose che temi, le cose che non vuoi. 

	Un pezzo di acciaio magnetizzato attirerà solo i prodotti del minerale di ferro. Non ha affinità con il legno, il rame, la gomma o qualsiasi altra sostanza che non contenga ferro. Quando eri un ragazzo hai scoperto che il tuo piccolo magnete d'acciaio raccoglieva un ago ma non un fiammifero o uno stuzzicadenti. Attirava a sé solo ciò che era simile a sé.

	Gli uomini e le donne sono magneti umani. Come una calamita d'acciaio che attraversa un mucchio di spazzatura tira fuori solo le cose che hanno un'affinità con essa, così noi attiriamo costantemente a noi, stabilendo relazioni con, le cose e le persone che rispondono ai nostri pensieri e ideali.

	Il nostro ambiente, i nostri associati, la nostra condizione generale sono il risultato della nostra attrazione mentale. Queste cose sono venute a noi sul piano fisico perché ci siamo concentrati su di esse, ci siamo relazionati ad esse mentalmente; sono le nostre affinità, e rimarranno con noi finché l'affinità per esse continuerà ad esistere nella nostra mente.

	I tuoi pensieri, i tuoi punti di vista, la tua concezione di quello che sarà il tuo stato e la tua posizione nella vita, il tuo ideale del tuo futuro, ti attireranno esattamente su quel piano come una pietra miliare. Concentra la tua mente, le tue previsioni, le tue aspettative sulla povertà, il fallimento e la miseria; bandisci l'ambizione, la speranza, l'aspettativa di cose buone, e dai pieno dominio nella tua mentalità alla paura, alla preoccupazione, al dubbio, all'anticipazione del male, e il magnete dell'ego ti attirerà senza sbagliare verso ambienti squallidi, verso una posizione inferiore, verso l'associazione con persone di un ordine mentale inferiore su un piano sociale più meschino.

	Il grande problema di tutti noi che stiamo lottando con condizioni infelici o sfortunate è che ci siamo separati in qualche modo dal grande centro magnetico della creazione. Non stiamo pensando correttamente, e quindi non stiamo attirando le cose giuste.

	"Pensa le cose che vuoi". La filosofia pro-fondamentale è racchiusa in queste poche parole. Pensa a loro chiaramente, persistentemente, concentrandoti su di loro con tutta la forza e la potenza della tua mente, e lotta verso di loro con tutta la tua energia. Questo è il modo di fare di te un magnete per le cose che vuoi. Ma nel momento in cui cominci a dubitare, a preoccuparti, a temere, ti smagnetizzi, e le cose che desideri fuggono da te. Le allontani con la tua altitudine mentale. Non possono avvicinarsi a te mentre ti separi deliberatamente da loro. Tu vai in una direzione e le cose che desideri vanno nella direzione opposta.

	"Un desiderio nel cuore per qualsiasi cosa", dice H. Emilie Cady, "è la promessa sicura di Dio inviata in anticipo per indicare che è tua già nel regno illimitato della fornitura".

	Non importa quanto scoraggianti siano le tue prospettive attuali, quanto apparentemente poco promettente sia il tuo futuro, aggrappati al tuo desiderio e lo realizzerai. Immagina le condizioni ideali, visualizza il successo che desideri raggiungere; immagina te stesso già nella posizione che desideri raggiungere. Non riconoscete limitazioni, non permettete a nessun'altra suggestione di alloggiare nella vostra mente che il successo che desiderate, le condizioni a cui aspirate. Immaginate i vostri desideri come effettivamente realizzati, e tenetevi stretti alla vostra visione con tutta la tenacia di cui siete capaci. Questa è la via d'uscita dalle tue difficoltà; questa è la via per aprire la porta davanti a te verso il luogo più in alto, verso condizioni migliori e più luminose.

	Quando Clifton Crawford, l'attore, iniziò la sua carriera in America, recitava in spettacoli di una settimana in piccoli paesi e città. Una sera gli fu detto da un importante membro della compagnia che il suo lavoro non era un granché, che non avrebbe mai avuto successo e che avrebbe fatto meglio a tornare a casa in Scozia. Nonostante queste critiche e consigli scoraggianti ma ben intenzionati, il giovane Crawford rimase in America, continuò la sua professione e in un tempo relativamente breve raggiunse l'ambita posizione di "star" di Broadway. Dopo il suo primo successo a New York ebbe la soddisfazione di incontrare l'amico che gli aveva consigliato di tornare in patria, e gli ricordò l'incidente.

	Clifton Crawford ha vinto perché si è collegato mentalmente alla cosa che voleva, perché ha ascoltato la voce della sua anima piuttosto che le previsioni pessimistiche delle voci esterne.

	"Perché il cuore ha aneliti inquieti 

	Per le altezze e i passi poco battuti?

	Alcuni la chiamano la voce del desiderio 

	E altri la voce di Dio".

	Quel qualcosa dentro di te che brama di essere tirato fuori, di essere espresso, è la voce di Dio che ti chiama. Non trascurarlo. Non abbiate paura dei vostri desideri; c'è la divinità in essi. Non cercare di strangolarli perché pensi che siano troppo stravaganti, troppo utopistici. Il Creatore non vi ha dato il desiderio di fare ciò che non avete la capacità di fare.

	Uno dei motivi per cui le vite di molti di noi sono così strette e appuntite, piccole e banali, è perché abbiamo paura di lanciare fuori i nostri desideri, le nostre brame, paura di visualizzarle. Siamo così abituati a riporre la nostra fiducia solo nelle cose che vediamo sul piano fisico, nel materiale che è reale per i sensi, che è molto difficile per noi realizzare che il potere capitale, la forza che fa le cose, risiede nella mente. Invece di credere nel possesso delle cose che desideriamo, crediamo nei nostri limiti, nelle nostre restrizioni. Ci smagnetizziamo con il pensiero sbagliato e la mancanza di fede. Vediamo solo gli ostacoli sul nostro cammino e dimentichiamo che l'uomo, lavorando con Dio, è più grande di qualsiasi ostacolo che possa opporsi alla sua volontà.

	Benjamin Disraeli lo sapeva quando disse: "L'uomo non è la creatura delle circostanze. Le circostanze sono creature dell'uomo". Ha dimostrato la sua verità nella sua vita. Alieno per razza e credo, con altre circostanze apparentemente morte contro di lui all'inizio, il giovane ebreo risoluto superò tutti gli ostacoli, e raggiunse la meta del suo ideale. Divenne primo ministro d'Inghilterra e fu nominato conte di Beaconsfield dalla sua sovrana, la regina Vittoria.

	Lowell non ha espresso una semplice idea ariosa e poetica quando ha detto,

	"La cosa che desideriamo, che siamo 

	Per un momento trascendente".

	Ha detto una semplice verità. Il poeta è sempre il profeta. Anticipa lo scienziato e indica la via che porta verso l'alto, verso l'ideale. Come la fede, il poeta conosce e vede molto prima dei sensi. Sa che la visione dei nostri momenti esaltati è il modello che ci è dato di realizzare sul piano materiale.

	Gli uomini che sono saliti nel mondo si sono visti salire, si sono immaginati effettivamente nella posizione in cui desideravano essere. Sono saliti prima mentalmente. Hanno mantenuto una visione di loro stessi come sempre in ascesa verso cose sempre più alte. Hanno continuamente affermato la loro capacità di salire, di crescere fino al loro ideale. Se mai speriamo di realizzare i nostri sogni, dobbiamo fare come loro; dobbiamo vivere effettivamente nella realizzazione cosciente del nostro ideale. Questo è il cuneo d'entrata che dividerà le difficoltà che ci aspettano, che aprirà le porte che ci chiudono dal nostro.

	Se sei scoraggiato da ripetuti fallimenti e delusioni, se soffri le pene dell'ambizione contrastata; se non stai facendo la cosa che desideri fare; se la vita non ti sta dando la soddisfazione, il successo e la gioia di un servizio felice; se i tuoi piani non prosperano; se sei ostacolato dalla povertà e da un ambiente ristretto, rozzo e non congeniale, c'è qualcosa che non va - non nel mondo, o nei piani benefici del Creatore per i Suoi figli, ma in te stesso. Non stai pensando bene. Non vi state visualizzando come vorreste essere.

	Siamo, ognuno di noi, sia noi stessi che il nostro ambiente, vere e proprie immagini di ciò che abbiamo pensato, creduto e fatto in passato. In ogni momento della nostra vita sperimentiamo il risultato del pensiero. Le cose esteriori che hanno agito su di noi, modellando le condizioni in cui viviamo, sono principalmente i frutti dei nostri motivi, pensieri e azioni. Ciò che crediamo, ciò che pensiamo, ciò che ci aspettiamo, dà forma alla nostra vita. Attraverso il controllo e la direzione dei nostri pensieri, sostenuti da sforzi corrispondenti sul piano fisico, possiamo attirare a noi tutti i desideri del nostro cuore.

	Quante volte sentiamo dire di qualche uomo,

	"Tutto ciò che intraprende ha successo" o "Tutto ciò che tocca diventa oro" Perché? Perché l'uomo sta costantemente immaginando a se stesso il successo delle sue imprese e sta sostenendo la sua visione con i suoi sforzi. Aggrappandosi alla sua visione, con una risoluzione vigorosa e uno sforzo persistente e determinato, egli si rende continuamente un potente magnete per attirare a sé i suoi. Consapevolmente o inconsapevolmente, sta usando l'intelligenza o la forza divina con l'uso della quale ogni essere umano può modellare se stesso e il suo ambiente secondo il modello della sua mente.

	Perché non usi il tuo potere divino per fare di te stesso ciò che desideri essere? Perché non ti attacchi alla visione di te stesso che vedi nel tuo momento più alto, e decidi di rendere la visione una realtà? Con un pensiero retto persistente, sostenuto dall'esercizio costante della tua volontà, puoi, se lo desideri, rifare te stesso e il tuo ambiente. Poiché possiamo "per un momento trascendente" essere la cosa che desideriamo, tu ed io ed ogni essere umano possiamo rendere permanente quel momento trascendente o più alto. È puramente una questione di giusto pensiero. Ogni volta che visualizziamo la cosa che desideriamo, ogni volta che ci vediamo nell'immaginazione nella posizione che desideriamo occupare, stiamo formando un'abitudine che tenderà a rendere permanenti i nostri momenti più alti, a portare la nostra visione dall'ideale all'attuale.

	Se le persone conoscessero solo le possibilità che si concentrano nel più alto sviluppo dei loro poteri di visualizzazione, rivoluzionerebbero la loro vita.

	Fino a tempi relativamente recenti la maggior parte del paese tra Omaha e le Montagne Rocciose era un vasto deserto sterile, e sembrava che sarebbe sempre stato assolutamente inutile. Molti uomini intelligenti si chiedevano perché mai il Creatore avesse fatto uno spreco così squallido come quello che presentavano questi milioni di acri, e quando fu suggerito al Congresso che il governo aiutasse a costruire una ferrovia attraverso questo deserto dal fiume Missouri alla pista del Pacifico, anche uomini come Webster risero dell'idea. Webster disse che una tale impresa sarebbe stata un malvagio spreco di denaro pubblico, e suggerì l'importazione di cammelli allo scopo di portare la posta degli Stati Uniti attraverso il deserto occidentale. Credeva che questo fosse l'unico uso che poteva essere fatto di quelle terre desolate.
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